Progetti specifici di “Educazione al suono e alla musica”

Primo ciclo
1. Uso della voce e canto corale
Il primo strumento naturale del bambino per produrre suoni è la voce. Spesso la naturalezza dell’emissione, che il bambino manifesta nel canto spontaneo, porta a sottovalutare i benefici che possono invece essere apportati, all’armonico sviluppo vocale e alla scoperta delle potenzialità personali della voce, da un’adeguata azione didattica. E’ opportuno quindi affrontare correttamente:
· tecniche di respirazione e rilassamento;
· esercizi didattici e giochi parlati / cantati;
· i canti del repertorio popolare e moderno;
· i canti a due o più voci.
2. Ascolto e interpretazione (verbale, grafica e motoria)
Sviluppare nei bambini un ascolto attento e consapevole di un brano musicale spesso comporta l’utilizzo di strategie che si adeguano alle loro capacità. Per questo è necessario scegliere modalità diverse di analisi musicale, mediante l’uso di linguaggi di interpretazione verbali, grafici e motori, finalizzati a:
· far emergere il collegamento tra le strutture musicali del brano ed i significati che esso ci suggerisce,
· cogliere le funzioni primarie del linguaggio musicale: del dire (carattere narrativo/descrittivo), del fare (sincronizzazione ritmica col movimento) e del sentire (sensibilità emotiva e suggestiva).
3. Ritmo e movimento
La percezione ritmica della musica passa attraverso il movimento con una immediatezza e priorità che supera ogni ragionamento teorico. Per portare, quindi, il bambino al riconoscimento ed alla interiorizzazione di cellule ritmiche è opportuno stimolare risposte motorie a fenomeni sonoro/musicali in particolare attraverso:
· andature (passo, salto, marcia, ecc.);
· sincronizzazioni di gruppo (passaggio d’oggetti, battito di mani, ecc.);
con il risultato di un armonico sviluppo corporeo e di un migliore coordinamento delle capacità motorie.
4. Paesaggi sonori e sonorizzazioni
Ogni ambiente (naturale o artificiale) è immerso in una peculiare sonorità che spesso il bambino percepisce inconsapevolmente, senza prestarle attenzione. Per questo, è opportuno aiutarlo a:
· cogliere il sottofondo sonoro che ci circonda;
· capire che la musica spesso riproduce fenomeni sonori, naturali o artificiali;
· ricercare timbri sonori idonei per accompagnare racconti o favole;
· ordinare il materiale sonoro raggruppandolo in classificazioni (per es.: musiche onomatopeiche, sequenze sonore che manifestano paura, gioia, noia, allegria, ecc.).
Secondo ciclo
1. Ritmo e strumentario Orff
Lo strumentario didattico offre al bambino l’opportunità di vivere il rapporto con la musica in modo attivo e gratificante. In tal senso l’obiettivo prioritario è il piacere di fare musica, giocando con i suoni e gli strumenti a disposizione, per realizzare insieme un prodotto musicale e far emergere e sviluppare il proprio senso estetico. Con la musica, infatti, è possibile:
· inventare cellule ritmico / melodiche;
· combinarle tra loro, in modo da formare frasi musicali;
· sovrapporle a più voci, ripetendole in “ostinati”;
· improvvisare melodie, su “ostinati” e proposte musicali;
· accompagnare canti e melodie conosciute;
· eseguire partiture di vario genere.
2. Laboratorio di costruzione di strumenti con materiali di recupero
Tutti gli oggetti che ci circondano possono trasformarsi in strumenti sonori. Per operare questa “alchimia” è necessario sviluppare le nostre abilità di manipolazione e le capacità di ricerca di tecniche d’esecuzione. Ancora di più, la trasformazione di semplici oggetti in strumenti musicali affascina i bambini e li coinvolge in una divertente ricerca timbrica che sviluppa la loro fantasia. Inoltre, in un secondo tempo, essi possono dare sfogo alla produzione musicale con gli strumenti inventati. La classificazione degli strumenti potrà riferirsi a:
· materiali utilizzati (legno, metallo, plastica, carta, pelle, vetro, ecc.);
· suoni prodotti (chiari / scuri, acuti / gravi, risonanti / afoni, ecc.).
3. La danza
Ritmo, gesto melodico e forma musicale sono tutti racchiusi nella danza e attraverso di essa emergono per essere interiorizzati in modo semplice e piacevole. Il repertorio può spaziare attraverso:
· musiche folcloristico popolari;
· musiche classiche;
· musiche leggere;
· musiche etniche.
4. Alla scoperta degli strumenti dell’orchestra
L’orchestra è l’insieme di tanti strumenti musicali che, fondendosi in un’unione armoniosa, spesso vengono percepiti come un unico impasto sonoro. Andare alla scoperta di ogni singolo strumento affascina il bambino e gli permette di operare un’attenta classificazione, riconoscendo ciascun strumento attraverso:
· la sua forma caratteristica;
· il suo timbro;
· il suo registro sonoro;
· la sua posizione nell’organico strumentale.
5. Pratica strumentale del flauto dolce
L’approccio al flauto dolce, al pari di altri strumenti musicali e del canto, offre numerose opportunità per “fare musica” in modo attivo, così da coinvolgere e motivare gli alunni alla pratica e alla comprensione del linguaggio musicale.
Proprio, attraverso l’apprendimento della tecnica esecutiva del flauto dolce, gli alunni possono non solo sviluppare le loro abilità manuali, ma anche affrontare repertori diversi, sviluppando competenze importanti nell’uso della notazione musicale convenzionale.

